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Debolezza? Cos’è veramente un Guerriero Allenamenti intensivi per il collegio del Toro

Vorremmo raccontarvi ciò che ci è 
giunto all’orecchio senza essere 
personalmente presenti, prendete 
quindi pure tutto ciò che vi 
racconto al pari di una favola 
dell'età moderna, ma ricordate che 
fin dalla notte dei tempi ogni fiaba, 
per quanto incredibile o grottesca 
potesse sembrare, ha sempre avuto 
una sua morale.
In piana i nostri avventurieri si sono 
trovati a scontrarsi con due bande 
di brigante, una delle due propose un 
accordo per permettere di passare, 
cercare e trovare qualunque cosa 
potesse servire, senza il rischio di 
un agguato, che portasse a morte 
certa i raccoglitori.
L’accordo prevedeva la sconfitta di 
una seconda banda di briganti molto 
più imponente ed il recupero di uno 
scrigno. Data la propria parola di 
prodi e nobili avventurieri, i nostri 
eroi sconfissero non facilmente l’
immane brigata; ci furono fendenti, 
turbinare di asce oltre che scoppi di 
pistole e molti feriti.
Recuperato lo scrigno con molta 
abilità, visto che i briganti lo 
avevano sapientemente nascosto 
fra 1000 peripezie, i nobili 
avventurieri si trovarono davanti ad 
una scelta: la via più facile, ossia 
trucidare la piccola branda di 
briganti, o mantenere la parola data 
con onore e denunciare 
prontamente questi banditi alle 
autorità competenti?
Sono certo che se uno solo dei 
banditi avesse alzato una spada 
contro questi eroi una reazione 
sarebbe stata giustificata, ma cosi 
non è stato; la parola fu rispettata 
e tutti poterono tornare alle loro 
occupazioni.
Quel giorno non ci furono morti fra 
gli avventurieri. Coincidenze? non 
crediamo. Vedremo in seguito in base 
alle decisioni prese da altri.
Come sempre, un abbraccio. 

Jerome le Chat

Per essere Guerriero bisogna imporsi di 
essere coraggiosi, integri e forti, capaci 
di fissarsi delle mete e di raggiungerle, di 
evadere dai confini che imprigionano 
anima e mente.
Una predisposizione naturale è quindi 
pressoché nulla se non ci si addestra sin 
dalla più tenera età ad uno stile di vita 
austero e rigido il tutto con l’unico e 
nobile scopo di difendere noi stessi o 
proteggere qualcuno da minacce e 
aggressioni.
Il Guerriero richiede un forte impegno 
alla propria integrità, richiede 
autodisciplina, fermezza e senso 
dell'onore. I Guerrieri vivono e quando 
serve combattono per le proprie idee o i 
propri valori, anche quando questo costa 
molto in termini economici e sociali.
Il Guerriero è il guardiano della Porta 
del Cuore, che dice: "Altolà! Qualificati 
o sparo"; deve essere così vigile da 
riconoscere ogni minimo attentato alla 
nostra integrità psicofisica, deve usare 
bene l'organo della vista e dell'olfatto 
per stare all'erta circa i pericoli e i 
potenziali invasori.

È la capacità di dire "No", di dire "Fuori 
dalla mia vita",di escludere chi non usa 
rispetto, chi prima non bussa e non 
rispetta le regole che noi ci diamo in 
casa nostra, nel nostro spazio.Tuttavia 
il Guerriero può diventare 
eccessivamente duro, rigido, amante 
della competizione e della vittoria ad 
ogni costo. Il Guerriero tende a 
giudicare, razionalizzare e separare 
quello che viene ritenuto segno di 
debolezza. Non si può scegliere di 
smettere di difendere a meno che di non 
essere sempre stati tutto una 
menzogna.
Per noi i guerrieri non sono quello che 
intendono alcuni. 
Il guerriero non è chi combatte, perché 
nessuno ha il diritto di prendersi la vita 
di un altro. Il guerriero per noi è chi 
sacrifica sé stesso per il bene degli altri. 
È suo compito occuparsi degli anziani, 
degli indifesi, di chi non può provvedere a 
sé stesso, il futuro di ognuno di noi.
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Durante gli allenamenti del Collegio dei Tori, il nostro caro e 
fidato Sansone ha voluto mettersi alla prova con un 
allenamento atto a testare la capacità di un uomo di 
comunicare frasi di senso compiuto in punto di morte. Sotto 
la vigile guida del nobile Khaul, a Sansone viene chiesto di 
ripetere uno scioglilingua (date il pane al cane pazzo, date il 
pane al pazzo cane) ma con una particolarità: avere 
giugulare e laringe recise. Con precisione chirurgica, il nobile 
Khaul ha dato un colpo di pugnale alla gola dell'uomo dai lunghi 
capelli, che a terra, ha cercato di ripetere lo scioglilingua; 
sono uscite fuori però diverse storpiature dello scioglilingua 
stesso, probabilmente causate dal dissanguamento, con 
Sansone che ordinava con voce rauca di dare la "verga" 
(Quella che alcuni di voi hanno in mezzo alle gambe, per 
capirci) al cane idrofobo invece del pane. Durante le 
numerose battaglie e cimenti a cui abbiamo indegnamente 
preso parte,portando comunque sempre il nostro notevole 
contributo abbiamo apprezzato le prove di coraggio, ma 
neanche noi siamo così folli da mettere la nostra arma 
principale in bocca ad una fiera. Si è trattato comunque di un 
momento di Giubileo involontario, che ha alleggerito gli animi 
degli avventurieri dalle recenti preoccupazioni. Sansone ora 
sta bene, ma sconsiglio di parlare di cane pazzi e di pagnotte 
in sua presenza

Magnus Gladio

Cosa portare davvero con voi Una nuova speranza da un vecchio nemico

In diversi articoli Ci siamo permessi di consigliarvi cosa portare con 
voi durante una spedizione o anche solo per una breve passeggiata in 
questa Nostra splendida Talsea; acqua, una spada affialta, una 
pistola a volte e ovviamente anche un immancabile numero del 
Numero Verde.
oggi però vorremmo consigliarvi qualcosa che forse erroneamente 
molti credono implicita ma che ci stiamo rendendo conto non è cosi 
per ogni spedizione.
ci riferiamo a quella cosa silenziosa ce pensiamo di avere a coprirci le 
spalle ogni volta che rischiamo anche solo di essere rapinati da alcuni 
banditi o andiamo a raccogliere reagenti e minerali per aiutare 
chiunque; stiamo parlando di compagni che ci coprano le spalle.
Quando gli avventurieri si attivano per aiutare a risolvere situazioni 
fra le più disparate, abbiamo sommessamente appurato, che ognuno 
ha un ruolo diverso da compiere, in base alle proprie capacità, ma non 
per questo meno o più importante di un altro.
il fatto che qualcuno metta in dubbio la sua lealtà morale o peggio 
decida arbitrariamente di smettere di coaiutare i vari gruppi, rischia 
di portare la suddetta missione al totale fallimento con la perdita di 
innumerevoli vite.
troviamo quindi attuale significato nell’adagio
Una catena è forte quanto il suo anello più debole
Ragion per cui ci proponiamo nella nostra immeritevole veste di Supra 
Partes per continuare a testimoniare che non ci siano anelli deboli o 
peggio remi contrari sul progredire del tragitto al cuore ci stiamo 
tutti dedicando.
Sappiamo bene che questo Potrebbe metterci nel centro del 
bersaglio di qualcuno ma preferiamo almeno Noi continuare a rimanere 
coerenti con le decisioni che abbiamo preso nel confronti di tutti voi 
nostri amati lettori.   JLC

Ribadiamo spesso su queste importanti pagine, che sono sempre più 
pregnanti di avvenimenti vitali per ogni Talseano, quanto i nostri 
avventurieri si adoperino sempre di più per risolvere le situazioni 
“calde”.
Dopo molti tentativi il lavoro congiunto fra avventurieri e collegi D.
A.G.A. (Dipartimento Analisi Grandi Arcani), ha portato alla 
rivelazione che radicati e pirogeni(leggete i numeri precedenti del 
Foglio Verde, nota di JLC), sono avversari naturali. È stato quindi 
cosi che risultato di un colpo di genio, di forti combattimenti e di 
abili mani artigiane, abbiamo visto, ed abbiamo cooperato, alla 
nascita di una nuova speranza.
Un’armatura forgiata con la “pelle” di radicato, che possa 
permettere al più valoroso e nobile guerriero, una volta indossata 
di competere contro i pirogeni e forse con “il pirogeno” ormai 
soprannominato da molti “Alfredo” (Ci riferiamo al pirogeno Alfa).
Restate con Noi e seguite questi avvenimenti dalla Nostra penna.
saranno sicuramente sensazionali!
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Nuovi Lapis per il Foglio Verde

Il foglio Verde apre i cuori a tutti voi che avete un lapis fra le dita e l’
inchiostro che vi scorre nelle vene, affamati di verità e desiderosi di 
divulgarla.
qualunque cosa vogliate scrivere mandatela pure alla nostra redazione.
sarà nostra premura leggerla e nel possibile pubblicarla
Mai timidezza fermò una mano salda.
Vi attendiamo numerosi e volenterosi!
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